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 CONFINDUSTRIA ABRUZZO
L’ABRUZZO E LE POLITICHE COMUNITARIE DAL 2007

PROSPETTIVE E PROPOSTE

L’Aquila, 22 giugno 2006
Indirizzi e raccomandazioni per un nuovo modello di sviluppo nel periodo di programmazione regionale 2007 - 2013

In questi mesi si sta avviando a conclusione il processo di formazione delle Politiche di coesione e sviluppo (Fondi  Strutturali e aiuti a finalità regionale) della programmazione per il periodo 2007-2013, sulle quali Confindustria ha già realizzato, sia a livello nazionale che regionale, osservazioni e proposte.

Quella dei Fondi strutturali e delle politiche di coesione è una materia di importanza prioritaria per lo sviluppo regionale, in quanto si tratta delle più ingenti risorse economiche “fresche” per lo sviluppo di cui il nostro territorio disporrà dei prossimi anni, ma anche perché è l’occasione vincolante per riflettere sul modello di sviluppo della Regione, 

Questo in virtù anche della contestuale elaborazione del nuovo Piano di Sviluppo Regionale. In sostanza si va disegnando in questi mesi il Progetto di quello che con uno slogan si potrebbe definire “l’Abruzzo che Vogliamo”.

Un momento importante, che deve però fare i conti con una riduzione di circa un terzo delle risorse disponibili, ma anche con la opportunità di accedere ai programmi di intervento comunitari come il Settimo Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo, al quale nelle programmazioni precedenti, per una serie di ragioni - sia di scarsa conoscenza, che di capacità di fare rete, che infine di ridotta dimensione aziendale- l’Abruzzo non ha mai partecipato.
 Nel ritenere che queste ulteriori risorse vadano assolutamente intercettate, Confindustria Abruzzo   ha   messo  a  punto   una  proposta di  Legge  regionale (allegata),  presentata  alla Regione Abruzzo, volta proprio ad incoraggiare Imprese, Università ed Istituzioni regionali  a partecipare ai vari Programmi europei.

Confindustria ritiene, quindi, che sarà di fondamentale importanza procedere ad una accorta allocazione delle risorse, nell’ambito di una programmazione che individui il “Progetto Abruzzo” ed all’interno di questo le priorità di intervento da perseguire evitando così  la dispersione delle già scarse risorse. 
Si tratta di individuare attraverso il “Progetto Abruzzo” un modello di posizionamento competitivo del sistema economico regionale chiaro e definito: non possiamo e non dobbiamo, infatti, competere su tutti i fronti, ne deriverebbe una dispersione di risorse, una assenza di efficacia  e uno scollamento del territorio.
Per Confindustria Abruzzo, infatti, la possibilità di poter competere nell’attuale scenario internazionale, passa necessariamente attraverso la definizione di un modello di sviluppo diverso e più integrato con il territorio e le sue potenzialità, valorizzando temi come innovazione, territorio, conoscenza, responsabilità sociale d’impresa, che prenda spunto dal fondamento della Strategia di Lisbona dell’Unione europea: "non ci può essere uno sviluppo economico duraturo in assenza di tutela ambientale e di coesione sociale"
[image: image2.jpg]


 CONFINDUSTRIA ABRUZZO
Si tratta di promuovere il modello di sviluppo della cosiddetta soft economy,  nel quale la qualità degli investimenti va di pari passo con quella della vita e l’utilizzo di tecnologie innovative si innesta con la valorizzazione del territorio. Dove l’identità locale è lo strumento di differenziazione nello scenario globale. 

Infatti il vero carattere dello sviluppo socio-economico delle nostre società è costituito oggi dalla qualità delle condizioni ambientali, delle relazioni sociali, dei processi produttivi e delle caratteristiche dei prodotti, delle procedure decisionali ed amministrative, dell’offerta turistica e culturale come di quella formativa.

Le persone e le comunità, i cittadini e gli utenti sempre più esprimono una domanda sociale di qualità della vita che, unita alla innovazione ed alla conoscenza, sono i veri “asset” di una società che sta vivendo una transizione dai caratteri epocali: dall’universo della quantità a quello della qualità. 

Su questo Confindustria Abruzzo ha da sempre espresso una posizione chiara e determinata.

Lo scenario economico impone scelte chiare  e mirate e, quindi, una programmazione capace di incidere significativamente sulla struttura del sistema socio economico territoriale, attraverso una progettualità organica  e a “lungo termine” che superi e rifiuti la logica dell’emergenza e dell’occasionalità, concentrando le risorse disponibili sulle aree di intervento prioritarie al fine di dare soluzione ai problemi che ostacolano la crescita della regione e la sua valorizzazione.

A tal fine la programmazione regionale dovrà porre il sistema produttivo, quale fattore prioritario di sviluppo complessivo, al centro della sua azione. Per raggiungere gli obiettivi di competitività e di innovazione, è indispensabile sia l’impegno delle imprese che quello delle Istituzioni, perché nell’economia globalizzata la capacità competitiva delle imprese dipende fortemente dai fattori di sistema. 

Assume perciò grande importanza l’azione della Regione e la sua capacità di incidere in maniera rilevante sulla competitività dei territori, per avere una Regione più moderna, più attrattiva per gli investimenti, ma anche per valorizzare le professionalità e i giovani talenti, per essere più ospitale per l'attività d'impresa. Per essere cioè una Regione fondata sull’economia della cultura, della conoscenza e della valorizzazione ambientale, che sappia distinguersi per la qualità dello sviluppo e della vita e per la coesione sociale.

Con riferimento agli aspetti più legati alle dinamiche produttive ed industriali andrà pertanto posta particolare attenzione allo sviluppo di  modelli imprenditoriali a più forte tenuta competitiva nel mondo, con un quadro normativo che selezioni e concentri risorse in maniera tematica per:

· un forte sostegno alle imprese high tech di qualunque tipologia e dimensione;
· un forte impulso all’innovazione di processo, di prodotto, ma anche territoriale e alla crescita di competenze di standard internazionale  evidente;
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· un forte sostegno alla costruzione di reti complesse tra imprese, istituzioni e territorio, ed all’aggregazione per la crescita dimensionale delle PMI e della stessa micro-impresa;

· un particolare sostegno alle imprese orientate alla produzione innovativa ma anche  a produzioni  di qualità e allo sviluppo sostenibile;
· la promozione della crescita, anche attraverso aggregazioni delle aziende del terziario avanzato, per favorire una maggiore qualità dei servizi.

Si dovrà puntare, quindi, ad una economia della conoscenza e della qualità, intesa quale vantaggio sociale oggettivo da sostenere e ampliare e come fattore strategico di sviluppo delle politiche industriali nella Regione Abruzzo; è nelle attività e nei settori economici fondati su principi innovativi e della qualità, infatti, che i principali istituti economici di previsione internazionale prefigurano i più alti tassi di crescita del valore nel mondo nei prossimi anni.

Un forte orientamento, quindi alle attività di servizio, alle produzioni innovative e sostenibili orientate al rafforzamento di uno sviluppo di qualità, tale da poter configurare l’Abruzzo quale distretto produttivo dell’high tech e delle qualità territoriali, dando contenuto moderno e di programmazione progettuale all’oramai storico posizionamento strategico “l’Abruzzo, regione verde d’Europa”, un luogo cioè dove natura ed innovazione sono gli elementi cardine per lo sviluppo sostenibile.

In tal senso, contestualmente, e in conformità con le dinamiche imprenditoriali richiamate, si dovrà porre particolare attenzione alla gestione del Territorio e del Paesaggio e al suo sviluppo in termini di valorizzazione ambientale, dei prodotti e delle risorse sociali e culturali.

Tali politiche, peraltro, risultano essenziali anche per lo sviluppo del Turismo, settore che riteniamo fattore determinante di crescita per l’Abruzzo nei prossimi anni.

Ma l’aspetto su cui Confindustria richiama maggiormente l’attenzione nella definizione di queste politiche, è la necessità di dover pervenire, ancor prima, ad nuovo modello di gestione amministrativa capace di assumere e organizzare realmente il Governo del Territorio. Si pone con forza, cioè, l’importanza strategica che, quale variabile imprescindibile per lo sviluppo di un Territorio, assume la Governance, la capacità di progettare, realizzare e amministrare, programmare lo sviluppo, utilizzare al meglio le risorse finanziarie disponibili, evitare gli sprechi e gli interventi a pioggia, sapere individuare le priorità su cui concentrare risorse, sapere mettere in rete capacità progettuali e know how, coordinare e indirizzare i vari livelli di amministrazione, ecc.

In una logica di corretto ed organico sviluppo e di risparmio di risorse, pensiamo quanto sia importante tale discorso in riferimento alle politiche territoriali di sviluppo.

Non è  più pensabile, ad esempio,  che qualsiasi piccolo comune, anche di pochi abitanti, in assenza di indirizzi e norme sovraordinate -cioè di idonea Governance sia urbanistica che  di  politica  economica-  si  doti  di  una  propria  area   industriale,  determinando  la
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polverizzazione delle aree insediative che, di conseguenza, per ovvi motivi dimensionali ed economici, non potranno mai essere veramente attrezzate e  competitive come  richiesto  dalle  attuali esigenze dell’economia moderna.
La mancanza di questo tipo di politiche, spesso ha determinato e sta determinando anche il  deterioramento di comprensori ad alto valore paesaggistico ed ambientale, compromettendone forme di sviluppo alternative. Al riguardo sono numerosi gli esempi eclatanti che si potrebbero citare sul depauperamento  territoriale che si sta perpetuando negli ultimi tempi in Abruzzo (Piana di Navelli, media Valle Subequana, ecc.).

Allo stesso tempo è utile ricordare la situazione di difficoltà in cui versano le aree industriali abruzzesi non solo dal punto di vista finanziario e amministrativo, ma soprattutto in termini di dotazioni infrastrutturali e di servizi alle imprese. Tale situazione non solo non soddisfa le richieste delle imprese, ma soprattutto non rende appetibile il nostro territorio per nuovi insediamenti.

Al riguardo, con l’occasione, si ricorda l’importanza che, all’interno dei nuclei industriali, avrebbe la realizzazione delle cosiddette aree ecologicamente attrezzate, quale dotazione altamente qualificata per il trattamento, lo smaltimento ed il recupero dei rifiuti industriali. Tale dotazione riveste estrema importanza, oltre che per l’intrinseca funzionalità in campo ambientale, anche per la capacità attrattiva di nuovi investimenti che esercita in relazione alle particolari semplificazioni amministrative ad essa connesse per le procedure di nuovo insediamento.

E’ necessario pertanto che si pervenga ad una Governance del Territorio -in primis da parte della Regione - che dia dei precisi e corretti indirizzi di pianificazione urbanistica, insediativa e di politiche industriali.

 E’ indispensabile quindi una programmazione economica, territoriale ed ambientale che, in una logica di concentrazione e integrazione degli interventi, da una parte indirizzi e governi le risorse tra le entità amministrative interessate (ENTI LOCALI) in una logica premiale verso progetti comprensoriali (da parte di più soggetti amministrativi aggregati) di valorizzazione urbanistica ed ambientale del Territorio, e che dall’altra, allo stesso tempo, pervenga alla definizione  di politiche industriali mirate e definite territorialmente, utili e necessarie ad incentivare investimenti industriali in aree attrezzate e competitive e, quindi, attrattive. 

Particolare importanza, in tal senso, dovranno assumere nella nuova programmazione la riorganizzazione e  ridefinizione gestionale e funzionale dei Consorzi Industriali e dei Distretti Industriali. 

Altrettanta importanza, in una logica di Governance moderna e attenta alle problematiche connesse allo sviluppo e alla competitività, assume evidentemente la gestione delle procedure amministrative e della loro semplificazione, fattori, questi, ritenuti dalle imprese, oggi, quali principali ostacoli allo sviluppo. Anche in questo caso sarà necessario un Governo della Pubblica Amministrazione più moderno ed efficace soprattutto ad intervenire sulla responsabilizzazione premiale degli amministratori e degli uffici pubblici, a tutti i livelli.
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Complessivamente, quindi, andrebbe introdotta, similmente a quanto oggi sempre più adottato dalle Imprese più innovative ed attente ai problemi del contesto socio economico in cui operano, una sorta di Responsabilità Sociale per il Governo del Territorio, dove attori  pubblici e privati, in rete, perseguono un medesimo obiettivo finalizzato a migliorare  l’azione della Pubblica Amministrazione da una parte e la qualità del Territorio dall’altra. 

Il tutto, in definitiva, costituirebbe  fattore di attrattività del Territorio e al contempo di qualificazione – “certificazione” del tessuto produttivo in esso operante, con enormi ritorni in termini di crescita di competitività e capacità attrattive.

L’Abruzzo, come detto, potrà contare sempre meno su tutti quei sostegni ed incentivi che le hanno permesso in passato di potersi sviluppare e distaccare dalle aree depresse del Mezzogiorno. 

Ciò impone Governo, amministrazione efficace, assunzione di responsabilità, scelte.

Confindustria Abruzzo, nel confermare il proprio impegno e quello dei propri associati per lo sviluppo della regione, rivolge quindi un forte appello alla Regione, alle Istituzioni, alla politica perché nel definire la prossima programmazione regionale assumano nuovamente un ruolo guida nella regione, affinché si facciano scelte chiare sui nuovi modelli di Governo e di sviluppo più adeguati alle esigenze del Territorio e delle sue componenti imprenditoriali, sociali, culturali ed ambientali.

Le Regioni sono oggi soggetti politici di primo piano e le imprese ne sostengono il rafforzamento del ruolo istituzionale, consapevoli che il territorio è sempre più fattore fondamentale di competitività.

Su questo e sulla necessità di convergere verso nuovi modelli comportamentali e di sviluppo, Confindustria Abruzzo sarà impegnata, ma anche vigile e determinata.

Roberto  Di Vincenzo

Delegato Confindustria Abruzzo per l’Europa

